
Relazione tecnica al rendiconto di gestione 2005 

Comune di Monza 

43

- I trasferimenti di capitale e riscossioni di crediti - 

Il Titolo IV dell'entrata contiene poste di varia natura e destinazione. 

Appartengono a questo gruppo le alienazioni dei beni patrimoniali, i trasferimenti di 

capitale, le riscossioni di crediti. 

Le alienazioni di beni patrimoniali sono una delle fonti di autofinanziamento dell'ente, 

ottenuta mediante cessione a titolo oneroso di fabbricati, terreni, diritti patrimoniali ed altri 

valori mobiliari. Salvo eccezioni espressamente previste dal legislatore, il ricavato dallo 

smobilizzo di queste attività dev'essere prontamente reinvestito in altre spese d'investimento. 

Questa è la regola generale che impone al Comune di mantenere il vincolo originario 

di destinazione. Ciò che è nato come investimento deve rimanere nel tempo in’investimento, 

a prescindere dalla sua eventuale dismissione. 

I contributi in conto capitale sono costituiti dai finanziamenti a titolo gratuito ottenuti 

dal Comune e finalizzati alla realizzazione di opere pubbliche o altri interventi infrastrutturali. 

Queste somme sono concesse, tramite l’emanazione di opportuni atti o decreti di 

finanziamento, dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia, o da altri soggetti pubblici. 

Le riscossioni di crediti sono operazioni finanziarie prive di significato economico 

immediato. Per questo motivo non vengono considerate come risorse di parte investimento 

ma come semplici movimenti di fondi. 

 

Il prospetto seguente riporta il totale delle entrate del titolo 4 previste, assestate, 

accertate ed incassate nell'esercizio 2005 suddivise nelle singole categorie. 
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- Le accensioni di prestiti e le entrate da servizi per conto terzi -  

Le risorse del Titolo V sono costituite dalle accensioni di prestiti, nelle diverse 

tipologie di finanziamento, e dalle anticipazioni di cassa. 

Le risorse proprie di parte investimento (alienazioni di beni, concessioni edilizie, 

avanzo di amministrazione), i finanziamenti concessi da terzi (contributi in conto capitale) e 

le eccedenze di risorse di parte corrente (situazione economica attiva) possono non essere 

sufficienti a finanziare il piano d'investimento dell'ente. In tale circostanza il ricorso al credito 

(di tipo agevolato o reperito ai tassi correnti di mercato) diventa l'unico mezzo per realizzare 

l'opera programmata. 

Le accensioni di prestiti, pur essendo risorse aggiuntive ottenibili agevolmente, 

generano effetti indotti nel comparto della spesa corrente. Infatti, la contrazione di mutui 

decennali o ventennali richiederà il rimborso delle relative quote di capitale ed interesse 

(spesa corrente) per pari durata. influendo, in questo modo, direttamente sulla situazione 

economica. 

Questo fenomeno verrà sviluppato nel capitolo che analizza la dinamica 

dell'indebitamento. 

Le anticipazioni di cassa sono semplici operazioni finanziarie prive di significato e 

incidenza economica. Come nel caso delle riscossioni di crediti, queste poste non vengono 

considerate risorse di parte investimento, ma movimenti di fondi. 

 

Il prospetto seguente riporta il totale delle entrate del titolo 5 previste, assestate, 

accertate ed incassate nell'esercizio 2005 suddivise nelle singole categorie, nonché le 

entrate relative ai servizi per conto di terzi (partite di giro). 

 





Relazione tecnica al rendiconto di gestione 2005 

Comune di Monza 

47

- Il trend storico -  

Per quanto riguarda l’andamento storico degli accertamenti delle voci di entrata, si 

può osservare che esso è decrescente nel primo intervallo di tempo considerato, mentre è 

crescente nel secondo, nel terzo e nel quarto. Il valore più elevato è si registrato nel 2001 

con un importo di € 202.744.008,33, mentre quello più basso si registra nel 2002 con un 

importo di € 130.883.381,33. 







Relazione tecnica al rendiconto di gestione 2005 

Comune di Monza 

50

LE USCITE 
 

- Il riepilogo delle uscite per titoli - 

Le uscite dell'Ente sono costituite da spese di parte corrente, spese in conto capitale, 

rimborso di prestiti, e da movimenti di risorse di terzi come i servizi per conto di terzi (partite 

di giro). 

L’ammontare complessivo dei mezzi spendibile dipende direttamente dal volume 

delle entrate che si prevede di accertare nell'esercizio. Il Comune deve quindi utilizzare al 

meglio la propria capacità di spesa e mantenere, allo stesso tempo, un costante equilibrio di 

bilancio per evitare che formino a consuntivo situazioni di disavanzo. 

La ricerca dell'efficienza (capacità di spendere secondo il programma adottato), 

dell'efficacia (capacità di spendere soddisfacendo le reali esigenze della collettività) e 

dell'economicità (raggiungere gli obiettivi prefissati spendendo il meno possibile) dev'essere 

compatibile con il mantenimento costante delll'equilibrio tra le entrate e le uscite di bilancio. 

La ricerca continua di razionalizzazione della spesa nella gestione dei servizi consentirà con 

il tempo un minore fabbisogno di risorse e quindi una minore pressione fiscale. 

Il pareggio sostanziale di bilancio va conservato in ogni momento della gestione. 

Infatti, “i provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa (..) 

sono esecutivi con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria” (D. Lgs. 267/00, art. 151/4). 

La dimensione della spesa (uscite) è quindi la conseguenza diretta del volume di 

risorse (entrate) che l’ente prevede di accertare nel corso dell’esercizio. Infatti, “i Comuni e le 

Province deliberano (..) il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi di 

(..) pareggio finanziario (..)” (D. Lgs. 267/00, art. 151/1). 

 

Il prospetto seguente riporta l'elenco delle uscite di competenza impegnate a 

consuntivo, suddivise per titoli, mentre il successivo riporta il loro trend storico. 










